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COMUNE  DI  INDUNO  OLONA
(Provincia di Varese)
Via Porro 35 - 21056 Induno Olona 
 P.I.V.A. 00271270126




 UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA

Tel. 0332/ 273. 231
Fax 0332/ 202. 319





CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
PER LA GESTIONE DI SERVIZI EDUCATIVI E PARASCOLASTICI
PRESSO LE SCUOLE DELL' INFANZIA E PRIMARIE E ASILO NIDO  DI INDUNO OLONA

CPV – 80410000 -1 Servizi scolastici vari












Il presente Capitolato Speciale d’Oneri disciplina la gestione di servizi sociali e assimilati elencati all’allegato XIV della direttiva 2014/24/UE (“Servizi scolastici vari – CPV 80410000). Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 71 e 127 del D.Lgs. n. 36/2023, viene indetta, per i servizi educativi educativi e parascolastici presso le scuole dell' infanzia e primarie e dell’Asilo nido  di Induno Olona una procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del d. LGS. 36/2023.

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione dei seguenti servizi collocati nelle seguenti strutture scolastiche del territorio:

A) SCUOLA PRIMARIA FERRARIN  in via Croci n. 2  e  SCUOLA PRIMARIA E  SCUOLA DELL'INFANZIA DON MILANI in via Campo dei Fiori n. 20 : servizi educativi di prescuola e post scuola

B) ASILO NIDO LO SCRIGNO: 4 sezioni di nido d'infanzia destinato a bambini di età compresa fra 3 mesi e 36 mesi.

C) SERVIZIO DI COUNSELLING PSICO PEDAGOGICO destinato a genitori ed alunni delle scuole e dell'asilo nido.

Il calendario scolastico prevede l’apertura dei servizi di cui al punto A)  di norma dal 1 Settembre al 30 Giugno  per la scuola dell'infanzia  e dal 15 settembre al 8 giugno per la scuola primaria, salvo variazioni del calendario scolastico.
Il servizio di cui al punto B) è previsto indicativamente dal 1 settembre al 30 luglio di ogni anno 

 
ART. 2  - DURATA DEL CONTRATTO

La durata dell’affidamento dei servizi di cui al presente capitolato è prevista il presente appalto ha la durata di 2 anni scolastici ( aa.ss. 2024/2025 e 2025/2026 ) con inizio per l’asilo nido dal 1 settembre 2024 e fino al 31 agosto 2026. L’ente si riserva la facoltà, se necessario, di prorogare il contratto per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l'individuazione di un nuovo contraente (c.d. proroga tecnica).
Alla fine di tale periodo l'appalto cessa di pieno diritto senza necessità di disdetta o preavviso.

Articolo 4 – SISTEMA DI AFFIDAMENTO 

1. La scelta del concessionario verrà effettuata mediante procedura negoziata e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli ai sensi dell’ articolo 50 del D.lgs. 36/2023 Il presente Capitolato Speciale d’Oneri disciplina la gestione di servizi sociali e assimilati elencati all’allegato XIV della direttiva 2014/24/UE (“Servizi scolastici vari – CPV 80410000). 

2. Per i requisiti di ammissione dei concorrenti, gli elementi di non ammissibilità, le modalità di presentazione della documentazione amministrativa, tecnica ed economica e la procedura di valutazione delle offerte si rimanda al Disciplinare di Gara. 
3. L’aggiudicazione potrà essere effettuata anche in presenza di una sola offerta valida ai sensi di Legge, se congrua e conveniente per l’Amministrazione. 
4. All’Amministrazione è comunque riservata la più ampia facoltà di NON aggiudicare il servizio in presenza di offerte motivatamente ritenute non convenienti. 


ART. 3 -  FINALITA’ E ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Il  presente capitolato  è finalizzato alla progettazione, organizzazione e gestione dei servizi di attività extrascolastiche  e delle sezioni di asilo nido nel rispetto delle finalità degli standard e dei criteri di funzionamento dei servizi definiti dalla normativa regionale, dalle leggi di settore vigenti e future, dal capitolato speciale e dal progetto educativo, organizzativo e gestionale presentato in sede di gara.

A – Il servizio di pre scuola e dopo scuola. 
Hanno la finalità principale  di fornire un sostegno alle famiglie in orario extrascolastico, proponendosi, a tal fine, di favorire il processo di maturazione del minore nell'ambiente in cui vive, di affiancare la famiglia nell'adempimento delle proprie funzioni educative, permettendo al minore, nel contempo, di apprendere i fondamenti di una corretta vita di relazione. Tale supporto  dovrà  tendere  alla  complementarietà  delle  attività  didattiche,  comprendente  gioco, divertimento  e  socializzazione.  Le attività di pre scuola e dopo scuola dovranno  svolgersi  secondo  un  progetto  educativo  strutturato  in attività  scolastiche complementari rispetto  a  quelle  previste  nella  programmazione  didattica,  prevedendo  forme  di  raccordo  con  gli  insegnanti  per permettere un’armonizzazione delle attività di dopo scuola con le attività curricolari. 
  Agli operatori educatori sono richieste competenze in merito:
 - all’organizzazione e gestione di attività laboratoriali e di animazione;
 - alle discipline curricolari;
 - alla metodologia dei processi di apprendimento; 

B- Asilo nido 
L’asilo nido  Lo Scrigno svolge il suo servizio per le famiglie ed  è aperto  a tutti i bambini e le bambine in età compresa rispettivamente tra i 3 mesi d'età e i 3 anni e concorre con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima infanzia e della garanzia del diritto all'educazione, nel rispetto dell'identità individuale, culturale e religiosa.
L'accesso è aperto ai bambini e alle bambine senza distinzione di religione ed etnia. Le finalità del servizio sulle quali si basa il progetto educativo annuale sono le seguenti:
a ) formazione e socializzazione dei bambini, nella prospettiva del benessere psicofisico e dello sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali;
b) sostegno alle famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative


C- Servizio di counselling psico-pedagogico.
Lo sportello è un  servizio di supporto pedagogico nelle scuole finalizzato a offrire counseling pedagogico al personale educativo dell’asilo nido e ai docenti per affrontare al meglio le problematiche legate a disturbi dell’apprendimento e relazionali. 

ART. 4 -VALORE DELL’APPALTO E BASE DI GARA 

Il valore economico della presente gestione include i costi del personale, la stima dei costi della sicurezza, dei materiali e di tutti i costi necessari per il funzionamento dei servizi oggetto dell’appalto.
Il costo del personale è stato definito prendendo a riferimento i livelli retributivi previsti dal C.C.N.L. per i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo,tabella ministeriale  2024, con riferimento alle qualifiche  .

L’importo dell’appalto è così definito:



SERVIZIO DOPOSCUOLA
	
	AA.SS. 2024/2025
2025/2026

	Importo base di gara
	€. 294.100,00 

	Oneri ribassabili ( formazione- materiale)
	€.5.500, 00 

	Spese per la sicurezza
	€.500,00

	Di cui costi manodopera (educatori e coordinamento)
	€. 289.100,00

	Totale 
	€. 295.100,00 


SERVIZIO ASILO NIDO
	
	AA.SS. 2024/2025
2025/2026

	Importo base di gara
	€. 379.280,00

	Oneri ribassabili (formazione- pasti )
	€.5.500,00 

	Spese per la sicurezza
	€.500,00

	Di cui costi manodopera (educatori e coordinamento)
	€. 374.280,00

	Totale 
	€. 380.280,00



SERVIZIO PSICOLOGICO
	
	AA.SS. 2024/2025
2025/2026

	PROGETTO PSICOLOGO 730 ORE COMPLESSIVE
	€.22.000,00




Ai fini dell’art. 14, del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto corrisponde a:
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IMPORTO 2 ANNI SCOLASTICI A BASE DI GARA

	IMPORTO MANODOPERA 
Non ribassabile
	€. 685.380,00

	ONERI RIBASSABILI

	€ 11.000,00

	SPESE PER SICUREZZA
	€. 1.000,00

	PROROGA TECNICA 2 MESI
	€ 28.376,00 

	VALORE DELL’APPALTO
	€. 697.380.00

	VALORE GLOBALE STIMATO
Oltre IVA di legge
	€ 725.756,00. 



Si precisa che il valore stimato tiene in considerazione la possibile proroga, il cui arco temporale è definito in due mesi al fine di garantire la continuità progettuale del servizio.

Costi specifici per la sicurezza.
Ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto presentano rischi da interferenza in quanto le stesse dovranno essere svolte in luoghi ove vengono svolti altri servizi. Pertanto, gli oneri della sicurezza finalizzati all’eliminazione dei rischi da interferenze sono calcolati sulla base della redazione del DUVRI. 

L’importo effettivo del corrispettivo spettante al gestore sarà quello derivante dall’applicazione del ribasso offerto dal soggetto aggiudicatario


ART. 5  -MODALITA’ ORGANIZZATIVE

IL SERVIZIO DI PRE/POST SCUOLA  si articola  in tre plessi situati in due sedi distinte: una costituita dalla scuola dell’infanzia e dalla scuola primaria e una costituita dalla scuola primaria.  Il prescuola garantisce il servizio dalle  ore 7.30 del mattino all’inizio delle lezioni; il servizio  di post-scuola è attivato dal termine delle lezioni scolastiche fino alle ore 18,00 e comprende l'assistenza alla mensa scolastica per gli alunni delle scuole primarie iscritti alle attività parascolastiche.
L’utenza  è  costituita  da alunni frequentanti la scuola dell’infanzia  e  delle  scuole  primarie.  Il  rapporto operatore/utenti  da  garantire  come  requisito  minimo  previsto dalla normativa vigente in Regione Lombardia. Lo  stesso  può  eccedere eccezionalmente tale parametro per non più di 3 giorni consecutivi. 
Il numero effettivo delle sezioni di dopo scuola da attivare sarà valutato sulla  base  dell’affluenza  al  servizio  verificata  a  seguito  delle  iscrizioni  e  comunicata  all’Impresa Appaltatrice entro i primi giorni di settembre di ogni anno scolastico. 

ASILO NIDO
L’asilo nido ha una capienza massima di 43 posti, per bambini in età compresa fra i 3 e i 36 mesi strutturato in 5 sezioni. E’ funzionante dal lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 16,30. Il calendario scolastico prevede l’apertura del servizio all’utenza di norma dal 1 settembre al 31 luglio di ogni anno.
Le educatrici della ditta appaltatrice dovranno operare su 4 sezioni in collaborazione con un ‘educatrice comunale che opera a tempo pieno con i bambini e ha un ruolo di raccordo.
In rapporto al numero presunto dei bambini  sono previsti n. 5 educatori, di cui 4 a 36 ore e 1 a 24 ore settimanali ciascuno.  Le ore giornaliere di presenza con i bambini devono garantire un equo rapporto educatore/bambini secondo le vigenti disposizioni regionali in materia, mentre le ore di monte ore, da concordare nei momenti di collettivo con il personale dell’ente, sono dedicate alla formazione, al rapporto con le famiglie ed alla definizione del progetto educativo.
Da prevedere inoltre, nel monte ore, momenti formativi da condividere con il personale comunale e di équipe educativa.

●Tra gli iscritti nei due servizi potranno esserci anche bambini con disabilità. In questo caso, al soggetto aggiudicatario potrà essere richiesto di garantire la presenza di ulteriori operatori, con competenza nel sostegno alla disabilità, in deroga al rapporto numerico indicato nell’offerta di gara. Il costo orario dell’operatore aggiuntivo sarà il medesimo indicato nell’offerta economica.

SERVIZIO DI COUNSELLING PSICO-PEDAGOGICO

- Realizzazione di un servizio mirato al supporto  per i minori che si trovino in situazione di disagio e fragilità emotiva mediante la realizzazione di uno ”Sportello di Ascolto”, per la scuola secondaria di primo grado.
-  Proposta di un servizio di supporto e counselling psico pedagogico rivolto agli insegnanti / educatori per affrontare le  situazioni di disagio e difficoltà relazionali e gestione di casi critici nell’ambito della scuola dell’infanzia e primaria.
-  Proposta di un servizio di supporto e counselling psico pedagogico rivolto agli educatori e alle famiglie che usufruiscono del servizio di asilo nido. 
Il progetto dovrà prevedere momenti di raccordo con il Servizio Sociale del Comune per individuare obiettivi e verifiche del lavoro con i minori.



ART.6 - PERSONALE

L’appaltatore provvede all’assunzione di personale educativo in possesso dei requisiti  professionali previsti dalla normativa.
Per l’Asilo nido i requisiti minimi richiesti sono: 
- possesso dei titoli di studio previsti dalla normativa vigente nazionale e regionale (laurea triennale in Scienze dell’Educazione e della Formazione nella classe L19 ad indirizzo specifico per educatori dei servizi educativi per l’infanzia, laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria LM-85bis ) o esperienza di almeno un anno come educatore in servizi educativi fascia 0-3 anni 
- possesso dei requisiti fisici di idoneità al ruolo professionale
- aver effettuato almeno un corso di formazione sui principi basilari dell’igiene e sulla modalità di corretta distribuzione delle vivande.

A)- L’appaltatore  provvede  alla  gestione  delle  attività  inerenti  il  presente  appalto  con  risorse  umane qualificate,  avvalendosi  di  personale  dipendente  e  garantendo  piena  esecuzione  delle  scelte operative effettuate dal Comune. 
Il personale impiegato deve garantire massima serietà, riservatezza, diligenza, correttezza e discrezione nello svolgimento dei compiti affidati; deve mantenere nei confronti dell’utenza un contegno corretto e riguardoso, evitando in ogni occasione un linguaggio scorretto e riprovevole; deve essere a conoscenza dell’organizzazione e delle modalità di svolgimento del servizio, con particolare riguardo alle mansioni da svolgere e agli orari di lavoro.
L’appaltatore dovrà osservare nei riguardi dei propri soci e/o dipendenti tutte le leggi, regolamenti, disposizioni contenute nei contratti normativi e salariali, previdenziali ed assicurativi disciplinanti i rapporti di lavoro della categoria e garantire  che il personale assunto sia in possesso dei titoli di studio o attestati professionali relativi alla qualifica richiesta in relazione al servizio gestito.
All’inizio di ogni anno scolastico il gestore deve inviare all’ente l’elenco nominativo di tutto il personale impegnato nel servizio (educatori e insegnanti), le specifiche mansioni, il titolo professionale. Ogni variazione che dovesse intervenire in corso d’anno scolastico deve essere comunicata all’ente.
Ogni eventuale variazione dell’elenco in riferimento ad assenza prolungata superiore al mese del personale deve essere tempestivamente comunicata e motivata, e comunque non oltre 15 (quindici) giorni. In caso di assenza del personale il gestore dovrà provvedere con tempestività alla sua sostituzione.
Il gestore si obbliga a rispettare quanto stabilito dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39, che ha inserito il seguente articolo 25-bis “Certificato penale del casellario giudiziale richiesto dal datore di lavoro” nel d.p.r. 313/2002. Tale norma dispone: “1. Il certificato penale del casellario giudiziale di cui all’articolo 25 deve essere richiesto dal soggetto che intenda impiegare al lavoro una persona per lo svolgimento di attività professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori, al fine di verificare l’esistenza di condanne per taluno dei reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater,  600-quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori.
Il datore di lavoro che non adempie all’obbligo di cui all’articolo 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre, n. 313, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 10.000,00 a euro 15.000,00”.
L’eventuale violazione degli obblighi previsti dalla normativa citata configura una grave violazione del contratto in essere con l’Amministrazione, che comporterà la risoluzione del medesimo

B) – IL COORDINATORE
L’impresa appaltatrice dovrà  individuare  e  comunicare  all’Amministrazione  una  figura  con  il  ruolo  di coordinatore, che dovrà garantire un piano di intervento nei servizi oggetto di gara oltre ad un monte ore di presenza durante l’espletamento degli stessi, nonchè alla relativa reperibilità. 
Tale coordinatore è preposto ai compiti di direzione quali il collegamento con i servizi e le istituzioni del territorio, la pianificazione del lavoro, l'organizzazione dinamica del personale, il coordinamento funzionale delle attività interne. Sarà il referente  nei  rapporti  con  l’Amministrazione  Comunale  con  il  compito  di collegamento  costante  con  il  Settore  servizi alla persona ,  al  fine  di  permettere  una  continua  conoscenza dello stato delle attività. 
Avrà  inoltre  il  compito  di  effettuare  una  costante  verifica  sull’attività  degli  operatori,  con  una particolare attenzione al buon funzionamento dei servizi e nel caso di particolari situazioni dovrà attivare interventi mirati, al fine di risolvere prontamente i problemi emergenti, concordando con il Settore competente modalità operative. 



Art. 7 - ONERI E COMPITI A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE

La Ditta aggiudicataria deve provvedere a :
 a) Garantire il regolare funzionamento dei servizi oggetto del presente appalto con proprio personale e mantenere in servizio un organico che consenta il rispetto numerico del rapporto operatori/utenti, provvedendo con tempestività alle sostituzioni del personale in caso di assenze.  
b) Trasmettere prima dell’inizio dei diversi servizi l’elenco degli educatori impiegati per la gestione dei servizi stessi. 
c) Comunicare il nominativo di un coordinatore, con funzioni di responsabile e di coordinatore tecnico-operativo delle attività oggetto dell’appalto, che garantisca i collegamenti con il settore comunale di riferimento. 
d) Segnalare immediatamente le sostituzioni di personale al responsabile comunale competente. 
e) Fare in modo di mantenere la continuità educativa degli operatori incaricati nei vari servizi impegnandosi a contenere al massimo il turnover del personale. 
f) Applicare ed osservare per i propri dipendenti le disposizioni legislative ed i vigenti specifici contratti di lavoro che disciplinano lo stato giuridico, il trattamento economico, l’orario di lavoro, il trattamento previdenziale e assicurativo dei lavoratori di tale categoria e settore, nonché i successivi rinnovi e gli accordi locali integrativi.
g) Programmare le attività educative conformemente ai progetti presentati in sede di gara. 
h) svolgere tutti i servizi previsti dal presente capitolato utilizzando strumentazioni in propria dotazione o avute in disponibilità, conformi alle norme di sicurezza.
i) Prevedere momenti di informazione-partecipazione delle famiglie, garantendo ogni anno almeno un incontro per la presentazione di ciascuno dei servizi affidati, prima dell’avvio degli stessi, ed un incontro finale di verifica dell’attività svolta. 
j) Collaborare, con gli uffici comunali preposti, ai periodici controlli sull’efficace funzionamento dei servizi affidati impegnandosi ad individuare, per la parte di propria competenza, idonee soluzioni delle eventuali criticità rilevate. 
k) Provvedere alla formazione del personale incaricato, mediante piani di aggiornamento e di supervisione. 
l) in materia di trattamento dei dati personali e sensibili  a sottoscrivere per accettazione, prima dell’avvio dei servizi, una dichiarazione relativa al trattamento dei dati personali nel rispetto di quanto indicato nel combinato D. Lgs. 196/2003 e il RGPD n. 679/2016 ;
m) Osservare le norme di garanzia per il funzionamento dei servizi pubblici, nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione vigente. 

ART. 8 – ONERI A CARICO DEL COMUNE

Sono a carico dell’Amministrazione Comunale:
· la messa a disposizione dei locali, idonei ed arredati, per l’attività del servizio di Pre e Post scuola e asilo nido,
· le coperture assicurative degli immobili;
· i costi delle utenze relative agli immobili che includeranno le spese di riscaldamento e i consumi di acqua ed energia elettrica
· le spese di manutenzione ordinaria  e straordinaria dei locali 
ART.  8 – SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

Tutti i servizi oggetto del presente capitolato sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e pertanto non possono essere sospesi o abbandonati. Le vertenze sindacali devono avvenire nel rispetto della normativa vigente e l’appaltatore, in caso di proclamazione di sciopero, deve attenersi alle disposizioni di cui all’Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei Servizi Pubblici Essenziali. In caso di sciopero del personale o di altri eventi che per qualsiasi motivo possano influire sul normale funzionamento del servizio, la ditta affidataria dovrà di norma darne avviso con anticipo di almeno 48 ore e comunque garantire l’espletamento dei servizi essenziali qualora ciò sia previsto dalla normativa vigente. Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti. Per forza maggiore si intende qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo rispettivamente della ditta affidataria come dell’amministrazione che gli stessi non possano evitare con l’esercizio della normale diligenza. In caso di abbandono o sospensione e in genere per ogni inosservanza degli obblighi e delle condizioni del presente capitolato, l’Amministrazione Comunale potrà sostituirsi senza formalità di sorta al concessionario per l’esecuzione d’ufficio del servizio, con rivalsa delle spese a carico dello stesso, e ciò indipendentemente dalle penali a questo applicabili e fatto salvo il risarcimento di ogni ulteriore danno. Per l’esecuzione d’ufficio, l’Amministrazione Comunale potrà provvedere mediante affidamento a terzi.


Art. 10 - CLAUSOLA SOCIALE

A seguito della procedura, al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, si applicherà la clausola sociale di riassorbimento del personale dell'appaltatore uscente, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 57 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e dalla contrattazione collettiva vigente e, in generale, in conformità con quanto espresso dall'AVCP ora ANAC in materia.

ART. 11 - OBBLIGHI, RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONI

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi ai servizi oggetto del presente appalto. Sarà obbligo del gestore adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la corretta esecuzione delle prestazioni, nel rispetto di ogni normativa vigente in materia e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato speciale e per evitare ogni rischio agli utenti e al personale, nonchè danni a beni pubblici e privati.
L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di procedere in qualsiasi momento alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, sul rispetto dei punti concordati con particolare riferimento alla qualità dei servizi prestati ed alla migliore utilizzazione delle risorse, e si riserva inoltre la facoltà di avere rapporti e contatti diretti con le famiglie utenti del servizio. Le verifiche sono effettuate alla presenza dei responsabili del soggetto gestore.
Il gestore è l'esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale degli addetti al servizio di cui al presente capitolato. L’impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti: le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi vigenti, nonché rispettare le norme in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008 (Testo unico sulla sicurezza) e tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. L’impresa dovrà rispettare inoltre, se tenuta, le norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”.
E' fatto carico alla stessa di dare piena attuazione nei riguardi del personale comunque da essa dipendente, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro patto di lavoro stabilito per il personale stesso.
L'impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che, dal servizio prestato o comunque per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze venissero arrecati agli utenti, alle persone ed alle cose, sia del Comune che di terzi, durante il periodo contrattuale, tenendo al riguardo sollevata l’Amministrazione Comunale, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed onere.
L’Impresa aggiudicataria con effetti dalla data di decorrenza dell’appalto, si obbliga a stipulare con primario assicuratore (e a mantenere in vigore per tutta la durata del presente contratto, suoi rinnovi e/o proroghe) un’adeguata copertura assicurativa dei rischi inerenti il servizio appaltato contro i rischi di responsabilità civile verso terzi (RCT) per danni arrecati a terzi (tra cui l’Amministrazione Comunale e responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO) per infortuni sofferti da Prestatori di lavoro addetti all’attività svolta (inclusi soci, volontari e altri collaboratori o prestatori di lavoro, dipendenti e non, di cui l’aggiudicataria si avvalga), con un massimale di garanzia non inferiore a Euro 5.000.000,00. Dovrà inoltre contrarre adeguata polizza di assicurazione contro gli infortuni dei bambini che usufruiscono del servizio.
Copia di tali polizze, e delle eventuali, successive variazioni o appendici, dovrà essere trasmessa all’Amministrazione Comunale prima dell’inizio del contratto.
Il gestore è tenuto inoltre a dare immediata comunicazione telefonica e nell’immediatezza per iscritto al responsabile del settore Istruzione, degli eventuali sinistri verificatisi, qualunque importanza essi rivestano ed anche quando nessun danno si fosse verificato.


ART.12 ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA

L’appaltatore si impegna ad applicare e a rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro relativamente agli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori e/o soci e/o ad essi equiparati.
Nell’assumere tali obblighi e le responsabilità connesse alla applicazione del D. Lgs. 81/2008   e ad effettuare, in accordo con il Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi dell’ente, le prove di evacuazione sulla base del piano di emergenza ed evacuazione predisposto dall’ente committente, nonchè tutto quant'altro necessario per la corretta applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 stesso.
Gli addetti hanno l'obbligo di rispettare tutte le vigenti norme inerenti la sicurezza in applicazione del Decreto Legislativo n. 81/2008.
L’aggiudicataria assicura, con oneri a proprio carico, la formazione permanente del personale assegnato ai servizi oggetto del presente appalto. A tal fine, dovrà essere descritto il piano formativo da realizzare a cura dell’aggiudicataria, comprensivo della formazione obbligatoria di cui alla d.g.r. 2929/2020, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro ex D.Lgs. n. 81/2008 e per l’HACCP in merito alla somministrazione degli alimenti.
In relazione al servizio oggetto dell’appalto  l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto presentano rischi da interferenza in quanto le stesse dovranno essere svolte in luoghi ove vengono svolti altri servizi.
Nell'eventualità della presenza di lavoratori di altre aziende per ogni e qualsiasi motivo (ad esempio manutenzioni, servizio mensa, ecc...) il gestore si impegna con gli altri eventuali Datori di Lavoro (art. 26, D. Lgs. 81/2008) a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto, a coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle eventuali interferenze tra i lavori delle diverse aziende presenti.
Conseguentemente, ed in applicazione dell'articolo 26 del D.Lgs n. 81/08 s.m.i., le parti procederanno alla sottoscrizione del D.U.V.R.I, documento unico di valutazione del rischio (allegato in bozza al Disciplinare di Gara) con riferimento alle prestazioni oggetto dell’appalto, nonché aggiornato periodicamente, adeguandolo alle sopravvenute disposizioni normative, alle mutate condizioni di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appalto, ai rilievi mossi da parte della stazione appaltante o dagli organi preposti ai controlli in materia. 


[bookmark: ART.17][bookmark: ADEMPIMENTI_CONNESSI_ALLA_SICUREZZA]ART. 13 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SUBAPPALTO

L’aggiudicatario non potrà cedere a terzi i servizi oggetto dell’appalto. Il subappalto è regolato dalle disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e da quanto disposto dal Disciplinare di gara.


ART. 14 - OBBLIGHI AI SENSI DELLA LEGGE N. 136 DEL 13.08.2010.TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI


La ditta aggiudicataria s'impegna ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i. e a fornire al Comune Induno Olona ogni informazione utile a tal fine ed in particolare s’impegna: 
- ad utilizzare un conto corrente acceso presso Banche o società Poste italiane s.p.a. ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, comunicati all’Amministrazione Comunale e comunque, entro 7 giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative al presente contratto, nonché negli stessi termini, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, impegnandosi a comunicare ogni eventuale modifica relativa ai dati trasmessi; 
- a registrare tutti i movimenti finanziari relativi al contratto di appalto su detti conti; 
- ad effettuare tutti i movimenti finanziari mediante bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, riportante il codice identificativo di gara (CIG), fatto salvo quanto previsto all’art. 3 comma 3 della legge citata. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie costituisce causa di risoluzione del contratto (L.217/2010 conv D.L.187/2010) In caso di inosservanza degli obblighi sopra elencati si applicano inoltre le sanzioni di cui all’art.6 della Legge 136/2010 e s.m.i.



ART. 15 – REVISIONE DEI PREZZI

Qualora durante il periodo dell’appalto, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, si verificassero particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell'importo complessivo, si attiva la clausola di revisione dei prezzi che opera nella misura dell'80 per cento della variazione stessa, in relazione alle sole prestazioni da eseguire. Ai fini della determinazione della variazione del prezzo a pasto, si utilizza l’indice FOI dei prezzi al consumo per operai impiegati, tabacchi esclusI.


ART. 16 - PAGAMENTI

I costi relativi ai singoli servizi saranno riconosciuti come corrispettivi versato mensilmente dall’ente al gestore. Per i servizi forniti dovrà essere emessa da parte della ditta fattura mensile, da trasmettere in forma elettronica all’ufficio individuato dall’ente al ricevimento delle stesse, secondo il Codice Univoco Ufficio che sarà comunicato al soggetto aggiudicatario. Su ogni fattura dovrà essere obbligatoriamente indicato il CIG.
La liquidazione del corrispettivo verrà effettuata a mezzo di mandato di pagamento, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento delle fatture.
Si evidenzia come il codice univoco dell’ufficio destinatario della fattura elettronica sia il seguente: L9601
Le prestazioni rese dal soggetto aggiudicatario saranno fatturate mensilmente; pertanto, il soggetto aggiudicatario si impegna ad emettere ed inviare mensilmente all’Amministrazione comunale idonea fattura elettronica, con applicazione del trattamento fiscale “Iva da versare all’erario ex art. 17ter del DR n. 633/1972” (Split Payment). 
Le prestazioni saranno liquidate in base alle ore effettivamente svolte. 
A tal fine l’aggiudicataria dovrà trasmettere – unitamente alle suddette fatture elettroniche – appositi prospetti distinti per i servizi educativi e per i servizi ausiliari di supporto.






ART. 17 - GARANZIA DEFINITIVA

L’appaltatore dovrà costituire per i termini di durata dell’appalto una garanzia fissata nella misura prevista dal comma 4 dell'art 117 del D. Lgs. 36/2023, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale di aggiudicazione. Tale cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso. La garanzia potrà essere costituita mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzione. 
La garanzia dovrà contenere le seguenti condizioni particolari: 
- rinuncia da parte dell’obbligato in solido con il debitore principale al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del C.C. ed impegno da parte dello stesso a rimanere obbligato in solido con il debitore principale fino a quando il Comune non dichiari il pieno adempimento degli obblighi assunti dal debitore stesso;
 - rinuncia all’onere di una tempestiva e diligente escussione del debitore ad opera del creditore di cui all’art. 1957 del C.C.;
 - impegno da parte dell’obbligato in solido con il debitore principale a versare l’importo della cauzione entro quindici giorni, a semplice richiesta del Comune, senza alcuna riserva. L'importo della garanzia è ridotto del 50% per coloro che presentino originale, copia conforme, ovvero copia con dichiarazione di corrispondenza all'originale resa dal Legale Rappresentante corredata da fotocopia del documento identificativo del sottoscrittore.
Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella del precedente periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Sono fatte salve le ulteriori riduzioni così come previste dall'art. 106, comma 8 del D.lgs. 36/2023. Tale cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto. 
In caso di R.T.I.:
 - Se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; 
- Se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento non può godere del beneficio della riduzione della garanzia. 
Ai sensi dell’art. 117, co. 6, del D.lgs. 36/2023, la mancata costituzione della garanzia fidejussoria determina la decadenza dell’affidamento, l'acquisizione della cauzione provvisoria e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
N.B.: In caso di risoluzione del contratto per fatto dell'aggiudicatario, il deposito cauzionale definitivo verrà incamerato dall’Amministrazione comunale, fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni.


ART. 18- INADEMPIENZE E SANZIONI PENALI

1. Nel caso in cui il servizio, nell’ambito delle incombenze pedagogico – didattiche e/o nell’ambito operativo venga svolto in maniera imprecisa, non accurata e comunque tale da subire due valutazioni negative consecutive da parte del committente sulla qualità del servizio, l’Amministrazione Comunale provvederà ad inviare formale diffida a mezzo PEC invitando la ditta a presentare entro breve termine le proprie controdeduzioni, ad ovviare alle negligenze e inadempienze contestate e ad adottare le misure più idonee per garantire che il servizio sia svolto con i criteri e con il livello qualitativo previsto dal presente Capitolato. 
2. Ove siano accertati casi di inadempienza contrattuale, salvo che siano dovute ad accertata causa di forza maggiore, l’Amministrazione Comunale si riserva di irrogare una penale rapportata alla gravità dell’inadempienza sotto il profilo del pregiudizio arrecato al regolare funzionamento del servizio e del danno d’immagine provocato all’Amministrazione stessa oltre che al valore delle prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite. La penale verrà trattenuta sulla cauzione prestata e/o sul compenso pattuito secondo i seguenti criteri:

	id
	Inadempienza
	Penale

	a)
	per l’espletamento delle attività non conformi a quelle previste dal Capitolato a quelle che la Ditta si è impegnata a seguire come risultanti dalla documentazione presentata in occasione della presentazione dell’offerta e a quelle concordate con il Committente
	
 1 per mille del valore del contratto per  ogni giorno di non conformità

	b)
	per lo svolgimento dei servizi sopra citati da parte di educatori
privi dei requisiti richiesti
	Euro 300,00 per ogni operatore e
per ogni giorno di non conformità

	c)
	per la mancata sostituzione degli operatori assenti
	Euro 500,00 per ogni assistente e per ogni giorno di mancata
sostituzione

	d)
	per inottemperanza degli obblighi previdenziali e delle norme in materia di lavoro nei confronti degli operatori impiegati nel
servizio
	
Euro 1.500,00 per ogni operatore

	e)
	per ogni giorno di mancato rispetto degli orari di svolgimento del servizio
	1 per mille del valore del contratto per ogni giorno di non
conformità

	f)
	mancato rispetto del rapporto numerico educatori/bambini
	euro 500,00 per ogni episodio
contestato

	g)
	negligenza constatata degli operatori in conseguenza della
quale si sia creata una situazione di pericolo, anche potenziale, per i minori loro affidati
	euro 500,00 per ogni episodio
contestato

	h)
	mancata attivazione del servizio entro i tempi concordati
	a euro 1.000,00 per ogni giorno di
ritardo

	m)
	altri disservizi ed inefficienze derivanti da fatti imputabili al
Concessionario, comunque segnalati dall’utenza o da terzi
	€ 300,00 per ogni disservizio
contestato

	n)
	In caso di rilevante danno all’immagine dell’ente derivante da pubblicazione su quotidiani, raccolta firme dei genitori, etc,
per disservizi imputabili all’appaltatore o ai suoi operatori
	€ 1.000,00, fatto salvo il risarcimento del danno ulteriore





3. nei casi in cui venga accertato lo stesso inadempimento contrattuale per tre volte nell’arco di tutta la durata della presente concessione, la ditta sarà considerata recidiva. Il Comune potrà pertanto procedere alla risoluzione del contratto. 
4. Qualora vengano accertati in corso di attività casi di inadempienza contrattuale non compresi tra quelli elencati nel precedente comma 2 l’Amministrazione Comunale si riserva di irrogare penali di importo variabile dallo 0,3 per mille all’uno per mille del valore del contratto per ogni giorno di non conformità, salvo il risarcimento del danno ulteriore, a seconda della gravità dell’inadempienza valutata secondo i criteri già esposti al precedente comma 2. 
5. L’importo delle penali verrà commisurato alla gravità delle conseguenze della violazione rilevate. L’applicazione delle penali avviene in seguito a contestazione scritta e successiva scadenza del termine di 10 gg. entro cui il Concessionario potrà presentare eventuali controdeduzioni. In caso di mancato accoglimento delle controdeduzioni, le penali saranno riscosse mediante trattenuta sulla cauzione. Il Concessionario è tenuto in ogni caso ad eliminare gli inconvenienti rilevati.
 6. La cauzione parzialmente o integralmente trattenuta dovrà essere reintegrata entro 15 giorni dalla data di comunicazione alla ditta, pena la risoluzione del contratto. Il provvedimento con cui sia stata disposta la trattenuta della cauzione viene comunicato alla ditta mediante mezzo PEC con invito a reintegrare la cauzione stessa. 
7. Qualora nel corso del servizio si verifichino gravi o ripetuti casi di inadempienza contrattuale, l’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di far decadere dall’incarico la ditta inadempiente e di chiedere il risarcimento dei danni conseguenti ai disservizi provocati. In tal caso l’incarico sarà affidato ad altra ditta. 
8. L’ Amministrazione Comunale, per quanto riguarda le attività non svolte correttamente, ha facoltà di ordinare e fare eseguire, a spese del Concessionario le prestazioni necessarie per garantire il regolare svolgimento del Servizio. È fatto salvo in ogni caso il risarcimento dei maggiori danni subiti dall’Ente



ART.19- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

 La grave e/o ripetuta inosservanza degli obblighi contrattuali da parte del concessionario e/o reiterata applicazione di penali (in numero pari o superiore a 3 relative allo stesso inadempimento) consentirà al Comune di Valenza di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile. Clausola risolutiva espressa - L'Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti dell'art 1456 C.C., a tutto rischio e danno della ditta appaltatrice, nei seguenti casi: a. per fallimento o sottoposizione ad altre procedure concorsuali previste per legge; b. per interruzione o sospensione del servizio per motivi non dipendenti da cause di forza maggiore; c. venir meno dei requisiti richiesti per l’ammissione alla gara; d. per cessione o subappalto non contemplato; e. mancata costituzione o reintegrazione della cauzione definitiva; f. gravi e reiterate inadempienze come previsto dall’art. 1.14; g. violazione Art. 3 comma 8 L 136/2010; h. per abbandono del servizio, salvo cause di forza maggiore; i. mancato avvio del servizio nel termine prefissato; j. sospensione non autorizzata del servizio per più di due giorni, anche non consecutivi, nell’arco di vigenza del contratto; k. per violazione dell’obbligo di sollevare e tenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia azione o pretesa di terzi; l. per impedimento in qualsiasi modo dell’esercizio del potere di controllo da parte dell’Amministrazione Comunale; m. per inadempienze e gravi negligenze riguardo agli obblighi previdenziali e contrattuali nei rapporti di lavoro con i propri dipendenti; n. impiego di personale inadeguato, o insufficiente, o privo dei requisiti prescritti dalle norme vigenti e dal presente capitolato, non iscritto agli istituti previdenziali ed antinfortunistici ai sensi delle norme vigenti o non regolarmente assunto; o. mancata sostituzione del personale ritenuto inidoneo nel termine prefissato; p. accertata violazione di norme e clausole contrattuali regolanti il rapporto con il personale adibito al servizio; q. violazione degli orari o dei tempi convenuti per lo svolgimento del servizio; r. pretesa di compensi aggiuntivi per lo svolgimento del servizio; s. danneggiamento doloso o colposo di persone e di cose del comune o di terzi; t. rifiuto o ritardo ultrasettimanale non dipendenti da cause di forza maggiore nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi del presente capitolato; u. frode nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; v. mancato adeguamento delle polizze assicurative, secondo le prescrizioni del presente Capitolato; w. inottemperanza ad una diffida ad adempiere. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non ammettere, in futuro, a gare analoghe la ditta aggiudicataria che, per inadempienze contrattuali, incorra nella risoluzione del contratto. Nei casi previsti dal presente articolo ed in ogni caso in cui si verifichino gravi e persistenti inadempienze nello svolgimento dei servizi, si procederà con diffida ad adempiere entro un congruo termine, comunque non superiore a 15 giorni, entro i quali il Concessionario dovrà conformarsi alle prescrizioni indicate, decorsi quali il contratto si intenderà risolto di diritto, si procederà ad introitare il deposito cauzionale e la ditta aggiudicataria sarà tenuta al risarcimento del danno, ferma restando la facoltà dell’Amministrazione Comunale, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente il servizio.
Nel caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione può affidare i servizi oggetto del presente capitolato alla Ditta aggiudicataria che segue immediatamente nella graduatoria, imputando all’aggiudicataria inadempiente, le eventuali spese che dovrà sostenere per supplire al mancato adempimento degli obblighi contrattuali. Oltre all’applicazione della penale, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito e delle maggiori spese sostenute in conseguenza dell’inadempimento contrattuale. In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa concessionaria spetterà il pagamento del contributo per l’esecuzione del contratto regolarmente svolto fino al momento del suo scioglimento, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione.



ART.  20 - SPESE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

 Il contratto verrà stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica, mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs 36/2023. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula contrattuale, sono a carico dell’aggiudicatario. La stipulazione del contratto deve avvenire nei termini indicati dall’Amministrazione Comunale. Qualora l’aggiudicatario dei servizi non si presenti entro il termine prefissato e non concorrano motivi da essere valutati dall’Amministrazione per una stipula tardiva, questa ha facoltà di dichiararla decaduta dall’aggiudicazione. In tal caso rimangono comunque a carico della ditta aggiudicataria inadempiente le maggiori spese sostenute, con diritto di rivalsa dell’Amministrazione comunale sulla cauzione prestata. L’esecuzione in danno non esime comunque l’aggiudicataria da eventuali ulteriori responsabilità civili.

ART. 21- RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto è il Funzionario responsabile dei Servizi Educativi del Comune di Induno Olona: Dott.ssa Rossana Turuani. 

ART. 22- PRIVACY

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) nella procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite in conformità a quanto disposto dal citato decreto compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. I dati raccolti saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge correlati. Il concessionario avrà l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui verrà a conoscenza, non divulgandoli in alcun modo e non utilizzandoli per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del contratto. Il Concessionario potrà citare i termini essenziali del contratto nel caso in cui fosse condizione necessaria per la partecipazione a gare ed appalti previa comunicazione all'ufficio Istruzione del Comune di Induno Olona

ART.23  - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

In caso di contenzioso, le parti valutano, in via primaria, se sussistano le condizioni per avvalersi della transazione o dell’accordo bonario.  
È escluso il ricorso al giudizio arbitrale. 
Qualsiasi controversia derivante dall'interpretazione del presente capitolato o del contratto, se non risolta in via stragiudiziale, sarà sottoposta alla giurisdizione e alla competenza esclusiva del Foro di Varese . 
L’insorgere  di  un  eventuale  contenzioso  non  esime  l’appaltatore  dall’obbligo  di  eseguire  le prestazioni contrattuali. 


ART. 24 - RINVIO ALLE NORME CHE REGOLANO LA MATERIA

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato, si rinvia alle norme contenute nel D. Lgs. n. 36/2023, alla legge 120/2020 e s.m.i., a quelle contenute nel Codice Civile e da quelle contenute in altre leggi efferenti alla materia, in quanto applicabili.
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